LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.
Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza __________________________________________________________

Prot.  N. 
 All. N. 1
Deliberazione N. 57 del 22 luglio 2025
Oggetto: APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA DI ACQUISIZIONE PER IL TRIENNIO 2026-2027-2028 (LAVORI) E DELLA PROGRAMMAZIONE SERVIZI PER IL TRIENNIO 2026-2027-2028. 

L’anno duemilaventicinque il giorno 22 del mese di luglio alle ore 17:00 circa, in Todi, nella sede dell'Ente “La Consolazione Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza”, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno ed ivi descritti.

Risultano:

	 
	 
	Assente
	Presente

	1) Leonardo Mallozzi
	Presidente
	 
	X

	2) Annalisa Aluigi
	Consigliere
	
	X

	3) Agnese Buccione
	Consigliere
	
	X

	4) Nazzareno Menghini
	Consigliere
	
	X

	5) Rachele Prosperi
	Vice Presidente
	
	X


Constatato, previo appello nominale, il numero legale degli intervenuti e riconosciuta valida l’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta alla quale assiste il Segretario dell’Ente Baldassarri Roberto. Risulta presente il componente effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti Rag. Maurizio Aristei. Si da atto che durante la discussione del punto 2 all’ordine del giorno e dopo l’adozione della deliberazione 56/2025, alle ore 17,24, entra in sala il Consigliere Avv. Rachele Prosperi.
Visto il punto 2 posto all’ordine del giorno dell’odierna sessione consiliare rubricato Programma contratti pubblici: esame ed eventuale approvazione.

Dato atto che la programmazione è una delle fasi dell’affidamento degli appalti, insieme alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione.

Dato atto che un esame dei lavori e dei cantieri in corso saranno oggetto di separata disanima nel corso della presente sessione di lavori.

Richiamata la determina 64 del 7.10.2016 con cui veniva approvata la programmazione delle opere pubbliche (lavori) per il periodo 2016/2018 ai sensi del D.lgs 50/2017 tenendo in considerazione l’intervento della SUA per i lavori aventi base di gara superiore alla soglia di Euro 150.000,00.

Richiamata, altresì, la deliberazione 89 del 24.10.2018 con cui veniva approvata la programmazione delle opere pubbliche (lavori) per il periodo 2019/2021 ai sensi del D.lgs 50/2017 tenendo in considerazione l’intervento della SUA per i lavori aventi base di gara superiore alla soglia di Euro 150.000,00 e la programmazione biennale dei servizi e forniture per il biennio 2020/2021.

Richiamata, altresì, le deliberazioni 56 del 3.5.2019 e 97 del 2.8.2019 con cui venivano approvate la programmazione delle opere pubbliche (lavori) per il periodo 2020/2022 ai sensi del D.lgs 50/2017 tenendo in considerazione l’intervento della SUA per i lavori aventi base di gara superiore alla soglia di Euro 150.000,00 e la programmazione biennale dei servizi e forniture per il biennio 2020/2021.

Richiamate infine:

- la deliberazione n. 101 del 07.10.2020 con cui veniva approvato l’aggiornamento alle suddette programmazioni periodiche.

- la deliberazione n. 117 del 20.09.2020 con cui veniva approvato l’aggiornamento della programmazione per i lavori nel triennio suddetto.

- la deliberazione n. 68 del 09.06.2021 con cui veniva approvato l’aggiornamento della programmazione per i lavori nel triennio 2022/2024 e dei servizi per il biennio 2022/2023.
- la deliberazione n. 111 del 25.10.2022 con cui veniva approvato l’aggiornamento della programmazione per i lavori nel triennio 2023/2025 e dei servizi per il triennio 2023/2025.
- la deliberazione n. 107 del 25.10.2023 con cui veniva approvato l’aggiornamento della programmazione per i lavori nel triennio 2024/2026 e dei servizi per il triennio 2024/2026.

- la deliberazione n. 100 del 18.09.2024 con cui veniva approvato l’aggiornamento della programmazione per i lavori nel triennio 2025/2027 e dei servizi per il triennio 2025/2027.

Ricordato che la programmazione in precedenza era disciplinata dall’Art. 21. (Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti) del D.lgs 50/2016.

Visto il Dlgs 31 marzo 2023 n. 36 con cui è stato approvato il nuovo codice dei contratti pubblici, che va a sostituire il precedente codice (Dlgs 50/2016) 

L'articolo 37 del nuovo Codice prevede due innovazioni in tema di programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi, rispetto al testo previgente di cui all'articolo 21 del Dlgs 50/2016, che viene abrogato dal 1° luglio 2023.

Ricordato che:

· le soglie e le scadenze di legge per la programmazione dei contratti, ai sensi dell'articolo 37 del D.Lgs. 36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici), sono le seguenti: Programmazione di lavori pubblici: Importo pari o superiore a 150.000 euro.  Programmazione di forniture e servizi: Importo pari o superiore a 140.000 euro. 

· L'articolo 37, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 prevede che i programmi e i loro aggiornamenti siano approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.

· La scadenza è riferita ad un termine che consenta la pubblicazione prima dell'inizio dell'esercizio finanziario a cui si riferiscono o comunque entro l'approvazione del bilancio di previsione (es. entro il 31 dicembre per il programma del triennio successivo).

· I  programmi, una volta adottati, devono essere pubblicati sul sito istituzionale della stazione appaltante nella sezione "Amministrazione Trasparente", sottosezione "Programma annuale e pluriennale delle opere pubbliche" (o simile per beni e servizi), e trasmessi all'ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) per la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nella sezione "Bandi e avvisi".
· Tutti e due i richiamati programmi dovranno essere redatti secondo gli schemi tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice, che non variano in modo significativo, se non per le novità innanzi citate, da quelli precedenti approvati con Dm 16 gennaio 2018 n. 14 (che viene abrogato dal 1° luglio 2023).
· Dal 1° luglio 2023 il citato allegato I.5, all'articolo 9, prevede che i nuovi schemi si applicano per la formazione o l'aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici e degli acquisti di forniture e servizi effettuati a decorrere dal periodo di programmazione 2023-2025.

Visto che il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 36/2023 introduce alcune modifiche alla disciplina attuale riguardante la programmazione degli appalti pubblici. Queste modifiche comportano un aumento delle soglie di valore a partire dalle quali diventa obbligatorio pianificare un progetto o effettuare l’acquisto di beni e servizi.

Richiamati l’articolo 37 del Codice che regola la programmazione stessa e l’Allegato I.5 che sostituisce il Decreto Ministeriale n. 14/2018, che contiene le disposizioni dettagliate e le schede da utilizzare. Questo nuovo Codice mira a fornire una cornice normativa aggiornata e completa per la pianificazione e l’esecuzione degli appalti pubblici, al fine di garantire maggiore trasparenza e efficienza nel settore.

Visto Art. 37. (Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e servizi) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.

Dato atto che la novellata disciplina recita:

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:

a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili;

b) approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile.

2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, …

3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b).

4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul sito istituzionale e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici.

5. Il presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza.

6. Con l’allegato I.5 sono definiti:

a) gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, comprensivi del completamento delle opere incompiute e dell’effettuazione dei lavori programmati e non avviati, e la specificazione delle fonti di finanziamento;

b) le condizioni che consentono di modificare la programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell'elenco annuale;

c) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono delegare le attività.

7. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.5 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), d'intesa con la Conferenza unificata, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.

Visto l’allegato I.5 che prevede la disciplina di attuazione dell'art. 37, comma 6, del codice sopra richiamata.

Dato atto che gli schemi-tipo per la programmazione triennale dei lavori pubblici di cui all’articolo 37 del codice, sono costituiti dalle seguenti schede:

a) A: quadro delle risorse necessarie alla realizzazione dei lavori previsti dal programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;

b) B: elenco delle opere pubbliche incompiute;

c) C: elenco degli immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione, ivi compresi quelli resi disponibili per insussistenza dell'interesse pubblico al completamento di un'opera pubblica incompiuta. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella disponibilità della stazione appaltante o dell’ente concedente concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione;

d) D: elenco dei lavori del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione;

e) E: lavori che compongono l'elenco annuale, con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione;

f) F: elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 5, comma 3.

Dato atto:

- che i soggetti che gestiscono i siti informatici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e della Banca dati nazionale dei contratti pubblici assicurano la disponibilità del supporto informatico per la compilazione degli schemi-tipo allegati annessi al presente allegato.

- che i lavori, anche consistenti in lotti funzionali, da avviare nella prima annualità del programma di cui al comma 7, costituiscono l'elenco annuale dei lavori pubblici. Sono inclusi in tale elenco i lavori, compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 4, che soddisfano le seguenti condizioni:

a) previsione in bilancio della copertura finanziaria;

b) previsione dell'avvio della procedura di affidamento nel corso della prima annualità del programma;

c) rispetto dei livelli di progettazione minimi di cui all'articolo 37, comma 2, del codice;

d) conformità dei lavori agli strumenti urbanistici vigenti o adottati.

- Un lavoro può essere inserito nel programma triennale dei lavori pubblici limitatamente a uno o più lotti funzionali, purché con riferimento all'intero lavoro sia stato osservato il livello di progettazione indicato dall’articolo 37, comma 2, del codice, quantificando le risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell'intero lavoro (documento di fattibilità delle alternative progettuali e nell’elenco annuale).

Dato atto inoltre:

- che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nell'ambito della propria organizzazione, la struttura e il soggetto referente per la redazione del programma triennale dei lavori pubblici. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi, tale referente è, di norma, individuato nel referente unico dell'amministrazione per la BDAP, salvo diversa scelta dell'amministrazione.

- che il referente riceve le proposte, i dati e le informazioni fornite dai RUP ai fini del coordinamento delle proposte da inserire nella programmazione e provvede ad accreditarsi presso gli appositi siti informatici del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e della Banca dati nazionale dei contratti pubblici.

Visto altresì l’art 5 dell’allegato in esame recante le “Modalità di redazione, approvazione, aggiornamento e modifica del programma triennale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale. Obblighi informativi e di pubblicità”.

Dato atto:

Che detto programma è redatto ogni anno, scorrendo l'annualità pregressa e aggiornando i programmi precedentemente approvati.

- che i lavori per i quali sia stata avviata la procedura di affidamento non sono riproposti nel programma successivo.

- che la scheda F di cui all'articolo 3, comma 2, lettera f), riporta l'elenco dei lavori presenti nel precedente elenco annuale e non riproposti nell'aggiornamento del programma per motivi diversi da quelli di cui al comma 2, ovvero per i quali si è rinunciato all'attuazione.

- che successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul sito istituzionale profilo del committente e ne è data comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

- che Le altre stazioni appaltanti e gli altri enti concedenti approvano i medesimi documenti entro novanta giorni dalla data di decorrenza degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, secondo l'ordinamento proprio di ciascuna amministrazione. 

- che i programmi triennali di lavori pubblici sono modificabili nel corso dell'anno, previa apposita approvazione dell'organo competente e sono pubblicate sul sito istituzionale della stazione appaltante e dell’ente concedente.

-  Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere realizzato quando sia reso necessario da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o regolamentari. 
- Un lavoro non inserito nell'elenco annuale può essere altresì realizzato sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari della stazione appaltante o dell’ente concedente al momento della formazione dell'elenco, avviando le procedure di aggiornamento della programmazione.

Visto l’Art. 6 dell’allegato in esame rubricato ”Contenuti, ordine di priorità del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi”.

Dato atto:

- che Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni e delle province autonome in materia, adottano, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 37 comma 1, del codice, il programma triennale degli acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla base degli schemi-tipo annessi al presente allegato. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, ai fini della predisposizione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali, consultano, ove disponibili, le pianificazioni delle attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza, anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa.

- che gli schemi-tipo per la programmazione triennale degli acquisti di forniture e servizi sono costituiti dalle seguenti schede:

a) G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per annualità e fonte di finanziamento;

b) H: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro individuazione. Nella scheda sono indicati le forniture e i servizi connessi a un lavoro di cui agli articoli da 3 a 5, riportandone il relativo CUP, ove previsto;

c) I: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi previsti dall’articolo 7, comma 3.

- che le altre disposizioni sono analoghe alle opere pubbliche e acquisti di beni e servizi.
- che l’allegato de quo si applica per la formazione o l'aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici e degli acquisti di forniture e servizi effettuati a decorrere dal periodo di programmazione 2023-2025.

Ritenuto di dover confermare il Segretario per le funzioni di cui sopra (redazione e pubblicazione nella banca dati nazionale) per tutte le tipologie di contratto pubblico senza alcun onere aggiuntivo e/o riconoscimento di compensi mentre per indicare le priorità di intervento si seguirà la proposta da parte del funzionario tecnico dell’ente.
Ravvisata altresì l’esclusione di ipotesi di conflitto di interessi tra i firmatari del presente atto e i destinatari dello stesso.
Visto il programma per il periodo 2026/2028 delle opere e 2026/2028 per i servizi.

Ravvisato che non si prevedono servizi e forniture sopra soglie dopo l’affidamento dell’anno corrente di servizi alla persona (gruppo famiglia di Todi).

Rilevato, inoltre, che non risultano possibilità concrete e immediate per avviare altre attività ai fini di che trattasi in quanto sono attualmente in corso di valutazione diversi interventi ed in corso di esame alcuni bandi che potrebbero essere rilevanti per finanziare attrattori turistici come la Chiesa della Consolazione di Todi o altri beni di questo Ente (es. Parco degli Olivi).

Rilevato infatti che le opportunità di finanziamento restano sempre quelle già note:

1. Fondi Europei (PR FESR - Programma Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale):

Regione Umbria - Bandi per Imprese Ricettive e Turismo. POR FESR. CSR. 
2. Contributi Statali (Ministero della Cultura - MiC): Art. 35 del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio):  Tipologie di Contributi: In conto capitale e in conto interessi, cumulabili. Bandi Specifici del MiC: Il Ministero della Cultura pubblica periodicamente avvisi e bandi per la valorizzazione e accessibilità del patrimonio culturale, anche attraverso l'uso di portali virtuali interattivi o per la digitalizzazione 3D di oggetti storico-artistici e museali. È consigliabile monitorare il sito del Ministero della Cultura nella sezione "Bandi e Concorsi".

3. Iniziative Regionali e Locali (Regione Umbria).
Ritenuto di dover proseguire nell’attento monitoraggio delle opportunità fermo restando che le risorse umane in organico sono e restano di entità minimale se si pensa a obiettivi ambiziosi legati al patrimonio e/o attività istituzionali tenuto conto della crescente esigenza di attività particolarmente complesse e professionali necessarie e delle criticità legate a formazione continua e tempi/fabbisogni di lavoro. E’ anche vero che l’aumento di dotazione organica, almeno in prima battuta, potrebbe tradursi in aumento di costi fissi con conseguente necessità di effettuare tagli alla spesa in altri ambiti.

Dato atto:

- che risulterà fondamentale pertanto monitorare regolarmente i siti della Regione Umbria (in particolare le sezioni dedicate a turismo, cultura e bandi), Sviluppumbria, Gepafin e il Ministero della Cultura e mantenere contatti Istituzionali non escludendo la possibilità di avvalersi di consulenti esperti in europrogettazione o in finanziamenti per i beni culturali, che possano aiutare nella redazione dei progetti e nella navigazione delle procedure burocratiche (situazione più elastica e meno reversibile rispetto ad un incremento di dotazione organica).

- che in sintesi, le prospettive e le attese sono buone, ma richiedono un'attenta analisi dei bandi specifici, una solida progettualità e, spesso, la capacità di creare sinergie tra diversi attori pubblici e privati.

Ritenuto di dover approvare le schede allegate e la previsione dell’appalto di lavori inerenti il restauro dell’altare principale presso il Tempio di S. M. della Consolazione stimato in via presuntiva nella somma di euro 160 mila ricompreso negli interventi per stralci di euro 500 mila in programma per l’anno 2026.
Ritenuto altresì di considerare l’intervento sull’annesso della fattoria di Pantalla per lavori stimati in euro 350 mila circa finanziati al 90% con la misura 5 del CSR Umbria - SRD07 - Investimenti in infrastrutture per l'agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali: 
Azione 5) Realizzazione, miglioramento, adeguamento e ampliamento di infrastrutture ricreative pubbliche 

Attestata l’assenza di conflitto di interesse tra i sottoscritti e i destinatari del presente atto.

Ciò premesso,

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge, il Consiglio di Amministrazione   

delibera

1. Di approvare i prospetti della programmazione ex art. 37 del D.lgs 36/2023 per il periodo 2026/2028 (lavori, beni e servizi e forniture) secondo gli allegati al presente atto.
1. Di pubblicare i programmi degli acquisti di beni e servizi e quello dei lavori, nonché i relativi aggiornamenti annuali sul profilo del committente e secondo le altre indicazioni di legge del sito https://www.serviziocontrattipubblici.it/ ed in particolare all’indirizzo web https://www.serviziocontrattipubblici.it/sso-integr-fe/#/home/SCPProgProduzione.
2. Di procedere alla pubblicazione dei documenti sul sito dell’ente alla sezione “Amministrazione Trasparente”.

3. Di precisare che il presente atto non comporta impegno di spesa.

4. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
Letto, approvato e sottoscritto

F.to  
Leonardo Mallozzi – Presidente

Annalisa Aluigi – Consigliere



Agnese Buccione – Consigliere



Nazzareno Menghini – Consigliere 



Rachele Prosperi – Vice Presidente e Consigliere

Roberto Baldassarri - Segretario

Allegato 

Schede ex D.lgs 36/2023

